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« Nel primo semestro di quest'anno vale. 
a dire ia 181 giorni, vi furono a Milano! 
164 fra suicidi -tentuti e compiuti. E' una! 
cifra veramanta spaventosa, 
« (Hi nomini estrano per più di due terzi: 
nella Fugubre cifra, lo donne per altro terza, 
(Mi nomini furbo 72: le donne 32. 
“o « Mbotirozo 31 unmini a 10 dont. WMma- 
‘soro allo atto di tentativo (dI casi di do- 
imni o 22 di denso. O 
a Reco il numoro degli svantuzati, 
pae et ig i 
‘a Dai 10 gi 20 aonit-16: dai 20 ui di: 
60; dui 40 nj GO; 93: dai 60 agli 50: d, 
«'Fotale 104, UE : 
“4 Secondo le professioni (i suigidi sono 
. distinti ansi : opsrai 68; profosrionisti e. 18 
“penerà di condiziona’ sivile 16; .tommbr- 
‘ dianti 31; impiegati 3; contadini 1. 
« Di tutto la città d'Italia, Milano è 
‘Guella  neilh quale Ii Suicidio inicte  più@' 
vittime. ». SII 
Questé cifre ché si leggono nei giornbii 
milanesi, sono davvero. lagrimeyoli; e. por 
tali le qualifionzo anche i. giornali. liberafi 


diviti: 


milanesi, (iu a 

«Ma ‘basta deplorarie ? . VETTE 
«cdi giornali che dicono. di aver: par agopo: 
- Feduoszione del popolo: seconda. noi.apetta; 
H dovere, di: cstcare ed. additare. le cagioni 
di. questa miseranda. strage che si 'vn ogni 
giorno faceudo in una folle più cospicne 
città italiana GG... . se 

Se i signori giornalisti volessero meditare 
un po' sull'argomento, crediamo che essi 
piadesimi sarebbero in grado di togliere 


più di-un impuleo a questi Omicidii che si 


“consumano 0 di tentano ogor giorno :e di 
‘dorvi fores anche qualche ripuro, 


Be i gioroali incominciatvero a chiamare |" 


3l suicidio co suo vero omo, ciod delitto; 
ka 'lé circondassetà, non di malsana indul 
genza, ma de) devuto orrore; se-ricordagsero 
cal pobbÒiico che le isgge divina. positiva è 
ia naturale vietano 1 delitto del amicidia(a 
che, chi ai uccide da tà etesso — agivo il 
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Il 


cc A passi rapidi è - come spinto da un in- 
‘eognita forza, 'Trégmiar fraversò la landa 
‘‘ar'gitra volta a-non:tardò a trovare sulle 
‘sponde delipiccolo corso d'acqua worgogliante 
‘attorno alle immobili palette delia' grande 
:Puota; MIL 
vc Hi non sipera perchè: ma gli pareva che 
‘nri-gran. pericolo ii minacciasser e iLUsno 
‘rire. nensiero fu per sua figlia. o 
“a rovina ol'ei temeva non poteva/a suo 
parere, oramai -più assero ritardata. Morta 
‘in Iiouvarde, ii secreto deli suol nagorti: sa- 
‘rebbe staio svelato e«-eli aredi delia vecchia 
‘ivrebbero véluto venire ad un rendimento 
ii conti e Triguier ridotto ‘nella itmpogar. 
bilità di pagare, si: vedrebbe, non solamente 
capogliato. del ‘terreni non ancora intiara- 
malte pagati, ma ancora scacciato ‘dal sto 
‘mulino. che gli sarebhoatato tolto in conto 
dei suol debiti ci on 
oli ‘prevedova por .iò.e per aua figlia 
-Findigenzare la necessità di andar meadi 
cando almenoian po di iavovo par vivata, 
L'ultimo gesto ‘della :: Lovvarda, gesto!di 
“cui il: mugnzio non 'iaves ancora riflettuta 
ihtta:l'imyortanza;, sembrava: lo votasse al 
pubblica” disonore: come alin sua estrema 
LVL LIL: FINDISANI PORGERE TIVO 
."Mréguier si assise - suli primo-scalino che 
“tavaraliz! nottadel avo mutino. 4 
La: lupa continuava :ad illuminare rdelia 
isua “lace biancastra 6 ‘tranquilla: il: paese. 
“Tutto pareva: in calma; eppure ii mugnaio 
isentiva’ che mai, più egli: avrebbe gustato 
gioin è tranquillità RIPETE 
Wan triste canto di. netturno -uccelio si 
Aggiunte Inagglormente Bggravare i tetri 
sesentimenti del mugnaio ; il gorgoglio del- 
‘acqua ACcresceva la sua, malinconia: i anoi 
sguardi corsero alla finestra di Rosa, 





LI "n Lon o, Pal tr i af ST STI CP Se ga Rn Ca 
a VE «Ti. sint) A+ yi nta du iz bl 2 L feto 
su MALI ag AI, SA, «i 
. DI So. tentcti.ni , RIA 


T 
| varo che nel popolo si alimenterebbe l'istit- 
| tiva asvétalone contro il suicidio? a 
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canu di vera pazzia — touore in ira a Dio. 
a no sarà terribilmente punito, pop è forse 


| S41 gloroali cessassero ddl dompatifli fà- 
‘debitatttionta  miigidi sa si 'astettoszett al: 





"li 'imiragkoro ‘con minobtia pitetioha.desori- 

zioni, nun è forse varo che. gi ‘satiraredbba: 
‘a-molti cuori turbati up. alimento, dinzove; 
I commozione, che può ssser quella.clo de- 
(fermina ga catastrofe 7. ._ | 


"Lon igià pon vegliamo:dira ché ii Gorargo: 
la a fara: 





phblino nulla da. fa 
“Tattaltro Ma 'ci° pato 


.9:14 legislatore pati 
‘ib 'alesia! nAteria, 

ingegabile che se i giornalisti — b' tdi dgei 
i gli gorittoci- in ‘generale "avi ‘tortianzfori in: 








«pria--fesponsabilità e onestamente la; rispet 
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coltonndatti (di attorunati? ee thai: d poi-miail Gliimar pubblicò per le: stasipo sun Ma- 


“ il'darticolare: sohtiesero ten’ pochi: più: a:.pro- || Tare. Sono magra, ‘è ecnterigono giudizi 


















tassero, sarebbe tolto ua. prag fomento e | e traspalòno dagli elogi) altrettanto giusti 


questi dianstrosa piaga: 0... il ek 
Che. se gli scrittori non fanno i) lotò do. lido 'imnotmmento di sapienza papale. 
vare, do faccisgo i lettori, e da giornali e i i 
“da libri, che esaltago le paasigah cha aolie. 
l'gitauò la cupidigia ‘di ubh vita di‘ piaceri 


antorehè odesti, che negano la vifa. fuivra 





o la faranno dimenticare; ‘obe Horeditano la 
religiàno e l'usservanza doi praceiti di sssa; 
pi asténg#no del'itatto. (I -genttazi spacial 
monta tengano. nd ogui sosti lontani i. for 

figli ds giornali e fibri. così fatti; ‘purché 
, può bastire. una sola pazina, .in dti no» 
“monti, è "precipifarli in uh dielfaoso ed 
irrimediabile ecocaso. E: 
' Tia tompeato ‘dal'ouotd unis'hò sono tred 
meno. Gi ‘vinol'faticà a supettirle,anché'sa 


“si ‘Fdglia sapra sb'atensi ns fibi di ian 


















c Pig eisi!ricardano le: remuderazioni: de 
«ita: foturs, -Come «pol sarmaono auperabili 
afaclimente per chi non; pensa mai. a Dio; 
(28 alla. vita fotara:. per chi ;iagogna aolo 
.godimenti a, compiacenza di passioni, in 
cura vita le quale, volere è no, è troppa: 
- peso ‘seminata di ‘deloti è di doleri fo- 
crebbe inbffabilito e e, 
il bei giormeli 0 pdi Hib ostitvi "che 
‘pribcipalmente ai predispone l'abimo & Guai 
‘tumulti del 'icuote (a a- quella: buia ‘confi- 
‘ gione dell'intelletto, che. precipita a) suicidio; 
«Ni vedenmo troppa. prove, <. SPETTO 
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< — Mia figlia! mia figlial diceva, ten 
dendo ie-braccia a quella volta. . .. 
Si alzò. lentamente, entrò in casa senza 
far mimore,.si gettò sui letio, e cadde in 
un sonno agitato. ced inquiato;: non’ risve- 
phandosi; so nodi ai fracasso: dalle ruote ri- 
messe dal garzone in movimento ini sul far 
del giorno, ©. o Let] 
.' Resa'di lia. nooo discste «dalla ua. ca- 
mera: bella sala -comune.ca pianterreno xi 
firove sud padre nella chraccia. dei. quala.si 
ligotlò.con csprnsione è come. se avesse avuto 
chisogno di accaparesrei tutta: la suacbonia 
per cuna confidenza che avesse. a-farali, . | 
-— Dimmi che mi perdoni, ghi mornorava 
ail'oraccio, È 
‘im Perdonare 
‘aver commesso la (mia : Rosa, 
d' uopo «del. mio perdono fine 
Non degli ud .fallo il non confessnn 
‘tutto (al. propmo. padre... n! 
} mancar di confidenza «verso: coloro 
‘Che: si amano, riesce sempre. doloroso, . 
— Vedi adunqua che 10 sono coltevola.. 
. a+ Parla adunque, Rosa; io.ti prometto 
fin d'ora ehe sarò indulgente, | 00. | 
e Pu agi quanto io ti amitio non avrai 
‘matiavito i coraggio :di abbandonerti; ma 
-g6, non tarliendoti nulia della mia.teserezza! 
io ti:thiedessi di accogliere in rasa tus chi 
ti potretba essere come figlio... : 0 -. 
—: Marvitarti! tu. pensi a questa? 
- — Bento che.con-Gildas sarei. felice. ‘; | 
r- Nom ssi. che. egli è figlio cal- più 
“ricco fitlavolo. del'prase Par nea | 
‘“ — Maio so- pure. che {rides rive dei 
‘suoi guatlagni di. saccndaca, bordo di asti 
menti di commercio. (ia nl 
n — Ascoltami; io conosceva il. tuo setrato 
da:lungo tempo; ti riagrazio ora:dì aver: 
mne. parlato; fa Louvarde mi avava;testò 
rivelata lac passino. di Childaà peri te, e.tàni 
tava fi favini pronunziare in favore di un 
| altro pretandente, Giovanni Paramé; e a 
questa nia: condiscendenza verzo i suol die 


a fe? ma chexgom può 
‘gta abbia 


e 


j*terassavano dar mia: posizione e. l'anvenire 
mio stesso. Eppure. ho. riogelito. iM'uliedrgi 
felice, anche a costo della felicità di tuo 


. méiesime alimento di dsccitazioni, e si Ti 
so 


seuni'essà mettava delle condizioni che.in- 








per tra magisteàli 0, 
- Hostore entrarono, gettarono attorno uu 
Papido sguardo ‘abbracciande d'un Golfo 
ocehio quei vecchi niObtit scolpiti, | la' fa- 
vola di ‘niezzo dai ‘piedi’ riturvi, la dorna- 
muss sospasa ad un cavicchio, la'rucck a il 
Faso di Jtosa, il vecchio libro di preghiere, 
l'ingoriiua’ un irdieme ‘indiferite un vivera 
rtranquillo. e laborioso. 0.0.0 
LÌ più attempato dei magistrati si rivolse 
alla givinetta, è cop garbo fe disse: o 
fe Abbiate la compiacenza di ritirarvi; 
vi richiamereno a Mo tempo. 0... 
ii Rosa gettò su di loro.uno sguardo pieno 
di ansiotà; postla guardò sus vailrà come 
per interrogario, Il mugnaio con vate dolce 














che tanto varrebbe, corcara Lun: pid 
sabbia in riva dl mare .cò me on Siomd in 
suna. danda di. giliestne: “questa pianta’ è 
enne. i: fitti, che gi ribebiiiione su chi li 
BETAVGTSE, ] list” si ti sube Pd a . ly 
i mm Sapsta che. .la: Loutarde avesse ‘dei 
neraici 6 it i urlo d cncì oil r: À | 
 40,Don ne potrei dominare, alceno, 
= Di Guanto lo oraVato #di' debitore? 
domandò. il. Tpagistrato. fissando Ud acato 
ceguardo sul. miugnimio. 0. su 
— Seintila franchi. 0 (0... 
i 7Patevate voi essere: molesiato dal pa- 
gamento di quella sommato. o 
— ssa mi aveva minacciato. di nurlcha 
atto a proposito di una cambiale di due 
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IAT RO a FEAT VE RO UT 
ning pie rail TRI 
‘ ABBONAHERTO POSTALE. bi 
Prezzo por-ie:.iterzioni di 
. “l.. n ifri1 nr ‘o. È 
MPa conrirgi or 
1 Try: Aprea ‘pagina. dopb-:ila fuit 
fel gomata, veni, 90, Ta.quari 
pagina cent. 10; to 
E Pose gii avriai rigaitnhi ni ‘Zanni 
P titani di preda. . -‘» I 
n° Viicerateliii IRPERIN VERTE i 
q fastivi, = I'MADbesit cn 
1! 110 sprtttedatono, ++ Trartierpe siii 
Lu ci te niirAnon (id si Teor, - 
è gi ticevono enchiaivamente all nffigio del giornale, in via Gor Vdine, 
- tri i | in L0.— sugigliche, Leone XIII non ha valuto ia- 
: L' ENGI QLICA ® MMMORTALE DEI» Sciure questo ponsiero. ad alcuno, :e dopo 
«aio. Pel EMILIO. OLIVIER |, . esporsi levato alle gere altanze della FONT . 
Cani e TTT) |» pura, è ridiscoso sui suolo sgiposta, falla dl 
-.* Nelf'ottabre ‘dell’anno . decorso, Funilio. ; manità nella sun. ovollizione: qlotidizng, 1A 
Jato, delie iegi. ggli a porta. | pokea;z a 
l.tuals di dizittovecclasiastico franceso: Uomo: Lao RICE (AE Ko rato .la  spaita; » 
appendice a quel Manuale pubblica.ora mi ! lato dal. precetto. ha, deteripingto, L'applica» 
ao ll Ron omar Di | 0 1 ns destriero 
pit 149000. . # de TDI ni, il “fe {IT Ta | ir L sii A ue det cu 
cosMNoi; sorive In Foce della;; Ferità, ab s Mintahiti di, ista, della eivinità, da toFato 
binmo isito le Dress: &: ‘sggsania | pagibe i che supava enel conto. toù teifpi, o; he 
_dicguesto combato. Come lavoro. lette | 202. intendeva prescrivere, gli onesti pi 
“pario sono dogne, del ch. autore; como | RUI progressi dell'età, meldema,. ca 
lavoro. scientifito lasciano. molio a deside- I. apnure ia: bortà legithma doi. popoli, »> 
i l---Ruquasi:non sapesse sfaccatsi...da. 8603, 
non. gedtti, De intenzioni, però; sono ottime | Emilio Qlitier; sulla figo -del suo chmegto, 
|così dios; amgora, ; dell Enciclicp.. dj Leona 
i | che sinceri, da in! tributati a questo ‘splen» RITI im Rusta i meiglicazì, ni. ghe 
honuménto di saplenza papale inpa. l'opera, di. nuo :sprittora. e, di .nn 
(° etth.tuttà 1a parta dAll’Iidielicà” fogli «filgsofo, di sun. politico. ;0, di Un, Pastore, 
i dice) che ricorda. ad espone Ja” dottiiba |. ferma-ed. arrondoyolo, risollita a.condisgen- 
j'oattolica sulla costitiidiolo "ecistiama degli | dente; von toglie ‘nulla. ali'assolnto., del 
| Stati, In sola originalità è nella, fauma,... | Principio, e concade.. nolto,; aila , nocesgità 
"L'esposizione è sempre ‘farina, netta, rigo- |.. dol tempi. VI appare da, capaa fando. il 
rosn, allostisso"iompo che Himpida, calma, |. dosiderio. di ristabilire I unità; ma Leone 
misarata, como pregno di rnasuetodine, [AHI non. dasigo. colla (KETga 10 4 MBRO, 
di hontà e di nna Forza clemento. Coma | -bonsì lo: prescrive come. un'eflfusioza apo» 
 gonnobilte giustezza ha detto Monsienor ptolica. di mansuotudine, Nessun, agpro., ri- 
‘@ Hutsi, vi i riciooste la inAtiera ‘abitokie | gore trovasi nel suo lingnaggio: egli 
i dal Pontefice «dalla grande andatera dello | Armmaestra e ammonisco “più ‘che non 
8 Stilo; dalle proportioni.ad un tempo! am- CORGAnDI, » Dt vet ca i 
j L'epio o. misurata; dol: ilingiaggio, insieme | “Mu, chris abiiinio diefuazto Sa, Bopra, . 
L sieleganta e -sobrio, dalla elavazione ifilo- | noa è iutt'oro ciò che Filueò Te questo: : 
« sofica del ponsigro, fibalmonie dan | somento dell'ex.miniatro di Napoleone LIL. 
* gerto calore contenuto ma comunicativo; | Vha del, indizi, che hanno Disegno, per. 
aghe fonde la fede, più facile allo stesso lo medo,idi: (essere ‘dilitidatii prima di 
.% fompo, che, viege imposta.» . 0 © | venire accolti, Valga come esempio ciò che 
i E possando.il ch. autore. a dichiararein [HH ch. Autore discorre alla agina 22 del 
; che risieda la novità. dottrinale. dell''IEnci- Aiberafianio 6 dei pribeipti dell' 39... 4 
dica, scriva: « La. novità :doltrinale del- |; Così.non: sapremme - avamettere quella 
PEnciclicad che. a; lato dei..prizicipii asso- lspoeio di:cansura che infli ga ale, enci- 
| iuti contiene i comenti che. i rischiarepo «Gliche di Mueporio XVI 2.30 Pio, IX anzi 
\ed.i tormperamenti cho .gli piddolciscono. pidi tuttivi Pontefici, -orchò, - parlando di 
i N Ciregorio. XVI nè Pio Di ‘ANOFRPO -Agnella. di «Leone XII sexe: È Qui.pon 
| avuto curi. Hssi avevano, abbandonato ni { si trova aleuna dollo acerbe qualificazioni 
‘| dottori ed ai vescovi li.compito di spiepato i delle encicliche precedenti, nè la sorgente, 
i | 6 di precisare: lo applicazioni delle loro l'inzelia, nè # delirio, nè l'opinione ner- 
i padre...Del resto ia. Louvarde non proferirà | a carezzevole: — Va, e attendi ia tua;volta, 
(DI, Goro (di no) minaccia alcuna; percioc- | le disse; a Rosa-uscivà... 0.0.0 
che: itelo A quesi gra i'.ha giudicata... Noi tvogliarao:. risparmiare a:cquesta 
Arbtdo Co TO A monia ali Nol | nce peace emozioni, ring i ag 
|- Pociea, Jeri-sera da un, colpo di fuga; nes, signor Laudever; è inutile ‘attristarno 
i —.Wecisa! ieri BEPA a ahimdl.. purchè i la giovinezza ; voi sieta stato :teatimonio.idi 
(-D0n pa da sue Wriate predizione]; una scena. terribile, e: siamo .venitti da do- 
| ST Sha GAvOVA 9EIR doo? PA | mandarveno i particolari, ei..niee i! 
o LTT Catone Ri Sara Ò PALIBOZTO — to, na so bon ,pochi sla festa sra finita, 
Re desio ai ii te ali o mentre 3 slormiva, uscito di casa 
ii BÈ alano stanti cl: dovisa eee | 1 mi Indicizato peseggidado vero la 
| I padre è fa figlia restarono in silenzio, Taridardi ginestre. nin ea ; sapnobiai 
, | aseorti ciascuno, nei suoi psasigri fino, al eg nia: delta To nà cade “APPOggia 
Î mongalo che un rimore crescente, attirò | li ABU! dOMFETOE È e ire 
j la sero attenzione al difuori, 0... .... la Tuna o olendeva! x monia; "toto 
.  Bicavatizarono e: sgorsaro-.snl erceiechio | Ci CPI A RIOMentI Mio È 
| apple del.mopricello una folla COD olo er phierore; da loritano lo vedava” ja. se 
che veniva dietro, ondeggiando.. ad. una | cia donna appoggiata al 8, AB MAgdo, Su 
carrozza avviantesi verso il mulizio: . © aaobile, Via Fosse. stata: nba. statna, 
“= Fieco il sindaco di Movellea, i gan- Fri RO Reti erre ai 
darmi, la guardia campestre, disse- Host. bi ni in sù o ponasita, GF Eric to O. 
guardia carmpeara, Cia pettal fo “sbfiockto dal rumore Hélla:dato- 
ce Sta trangiilia, disse Mregnier con | nazione, Vidi cadere lt ‘vecthiti; “Gorsî a 
dolcezza, noi stalio oneste peranne e non | FilavarlaPto-poriai "tra lec@mié'bradetà fin 
abbiamo a ‘tembre; così: divendo «con: pre- | sél''suo “gi iglio, dippht.c‘usali' a'ciiteléra 
er 2 , guasi gen cortesia aperse è due È ninio di passanti” aula ran dg tdci . 
i e porta pranda del mullrio. soccorrere la- donnè, min ‘tutto*fà ‘inutile, se 
e Enirate signori, disse agli a tre womini } La ferita era mortale. , E Lr 
vestiti di pero, | quali alloro viso di una 1% -— Nod vi é'Fenuta l'idda di'battare la Li 
fredda' edfressione, ai ‘lord ‘occhi severi @ | carapagna ia traccia dell'assagimea iS 
muniti di. Ofchiali sl'davano a riconoscere | — Ss 'il.signare fosse del famo saprebbe 
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versa, nò la pesta crudéle, nè l'orrore 
‘profondo, nò gli uomini di MENZOGNA, 
Certo,  nell''Enciclita drrmzortale Dei 
non s'incontra mila di tutto questo: :na 
è perchè la materia non lo asigera, Legga 
je altre Eocicliche di Leone XII, Bpacial- 
mente quella sul matrimonio cristiano, è 
vedrà che quando l'occasione lo domanda, 
anche Leone XIII sn adoperare termini 
cho a dui palono neerbi, 
i Anzi, secondo lo stesso Emilio Olivier, 
ì termini acerbi souo talora necessarii per 
denunziare e qualificare l'errore. Di futto, 
annererando cgli i criterii a quali ricono. 
Score quando. un -insegtamento In materia 
di fede e di morale è, o no, er cathedra, 
dice; * Non basterebbe promunziare che le 
proposizioni sono erronee, prossime all'a- 
resta, scandalose, temeorarie, ingiuriose, 
perchè si può esser nell'errore sebza BSS6r 
- Tigettato dalla Chiesa (pag. 7h), 
E prescindendo da ciò, certi termini nou 
mancano mai di una fal quale afficacia. 
. Lorchò Pio IX annunziò il Concilio vati- 
cano, Emilio OQllivier diceva al Corpo legi- 
slativo: # Sono omai tre secoli, dacchè un 
| fatto così importanto non si è rianorato 
nel mondo, Scorgo nel linguaggio del Pa- 
‘pa uni baldanza che impone; mi colpisce 
di rispetto e di ammirazione; imperocchò 
io amo i poteri chie raffermano a dispie- 
‘gano con una franca energia la confidenza 
the li anima e la fede che Ii ispira. (*), 
La parole, onde Emilio Qllivisr chiude 
il suo comento, valgono taut'oro, 6 sono 
le seguenti: * Nel formidale conflitto, 4 
£ul i bostri padroni sembrano decisi, ii 
Papa uon sarà stato dnvrero il provocatore. 
Fino allo fine, sotto tutte le forme, ogli 
dara stato infaticabilmente l Hortafer pe- 
‘eis, i Pacificatore, come folicementa si 
espressa monsignor Meignon, Così checchè 
avrenga, Il suo pontificato, di cui anga- 
“ramo ad siuttos annos la contibuazione, 
lascerà una lunga memoria ‘di benedizione 
‘ tra i popoli.,, 


ZE SESSI ur 


adi Fponiteur, | nedota del 10 luglio 1868, citato 
nità Cattolica. 





.. IL PORTO DI BATUM 


Fino da qualche giorno fa, la National 
Zeitung di Berlino annonciava una fla- 
:«etante: violazione del trattato del 1878 
. ‘commessa dalla Russia. L'art, 59 di quel 
‘trattato guarentiva la fravghigia del porto 
: di Batui; ws. ia Russia -sonpresse la 
‘ franghigia, senza farne motto nd anima 


‘ Data. 
‘Il porto di Batum, sulla costa aricatale 
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mila franchi che io mi trovavo nella im- 
‘possibilità di pagare. 

‘— La sua morte viene a proposito per 
’libararvi dal vostro debito o almeno ritar- 
-.daré ‘gli effatti della sua minaccia. 

- — Lo mia cambiali sono nelle aue mani. 
“Lie Alcune carta non fu trovata nel suo 
- bugigattolo! . 

+ — ‘Ma io non nego il mio debita. 
IL commissario di polizia domandò a sua 
volia : . EI 
» * —. Non possedete -voi un fucile? 
. ‘— No, signore, SE 

— Non avete voi esternata più valte 

d'intenziona di comprarne uno? 


— Barebbe siato prudente senza dubbio, | 


nalla posizione isolata ove mi troro; ma fi- 
‘cora non ho fatto tale Acquisto. ca 
I tro magistrati sì scambiarono un'on- 
chiata. Nienta risultava dalle risposte a 
dal contegno del mugnaio; e perciò pareva 
fossero pet mettere termine all interroga- 
, torio; quando il sig. Landever prese macchi- 
. nalmente il libro di preghiere. che ora 
. Aperto sulla tavola, . I 
i L'esaminò, lo sfogliò, a dissimulò a stento 
; un geato di sonpresa mista a soddisfazione; 
poscia rivolto ai mugnaio, gli disse : 
Dà 0esto libro. è vostro 


_ Sapete voi che vi manchi qualche pa- 


“È : gina 7 PE esempio, la pagina 3. 


* 
A 
Re 
I 


wò dersi; questo libro apparteneva 
a mia madre: io ho imparatò a leggera 
sfogliando queste carta; nulla vi è di strano 
‘88 vi manca qualche pagina. € 
— No, senza dubbio: nulia vi sarebbe di 
strano; ma quello che 'è stranissimo si è 
the la carta cho ha servito di stoppaccio 
‘Al fucile col quale fu vecisa la Louvarda 
è appento la pagina 3 di questo libro. © 
7 Chel... chie... balbettò ‘Tréguier impal- 
lidendo, li stoppaccio del fucile... 
— Fira fatto colla pagina 3 di questo li. 
bro, riprese il magistrato articolando le 
sillaba con sbyerità. o : 
11 mugnelo Abbassò la testa; tacque vr 
momento, poi rislzandola un po' ‘più trani 
quillo, soggiuase;: 0 


bra che Ja 


_nestre, 


ar 


del Mar Nero, è jo scalo del commercio 
di tutta l'Armenia; a la franchigia del 
medesima 
commercio inglese, che sì risentirà alquanto 
dalla sua abolizione. 


interessava principalmente ii 


Il sovra citato giornale di Berlino con- 


siderava questo fatto come won risposta 


del governo moscovita al colpo di Stato 


dal principe di Balgaria. Se colni viola i 


trattati, disse la Tussia, me ne infischierò 


io pura. 


atà un casus belli f 
No certo, por il momento, potchè som- 
diplomazia non voglia farna 
gran conto. Ma è seinpre vo motivo di 
nuove complicazioni per un avvenire molte 
prossimo. Sg il canvaguo degli imperatori 
che si incontreranno fra poto a 
non troverà un rimedie 1 questo stato di 
cose, avromo la guerra a breve scadenza, 

Giò premesso, riportiamo qui vai tele- 
gramma della Stefani: ci 

" Londra 7 — Lo Standard ba da 
Berlino : sE ca 

© I giornali sono unanimi ‘nel ritonoscere 
cho la soppressione della franchigia al 
porto di Batum è diretta esclasivamenta 
contro 1 Inghilterra. — 

“ Gil interessi delle Potenze continen- 
tali non sono così implicati perchè le Pa- 
tenzo fucciano una protesta qualsiasi, 

“ Secondo un dispaccio da Vianna al 
Tintes von sì dà colà pure molta impor- 
tanza a tale fatto. 

“ Il Times, dice che tale misura nen 
ha uns grande Importanza, ma riflettendo 
sulla condotta sonerile della: Ruszia in 
Driente, gli nomini di Stato inglesi 8 l'e 
pinione pubblica inglese devono nutrire 
una profonda diffidenza per tutto ciò che 
riguarda la buona fede russi. , 
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Da una corrispondenza mifanesa nd un 
giornale di Napoli riassumiamo alcuno note 
Bol figlio di Girolamo Bonaparte, sua ma» 
dre e sua sorolla, 

‘« Giorni sono, così il corrispondente, 
passò por di qui ii ribolle di casa Bona- 

arte. Quel fieliuo! prodigò cho voniva por 
A liner idol Gottardo 
subito pel Piemonte. 

< Mica un bruito giovanotto questo Vit 
torio Napoleone Gerolamo Federico, clie 
ira porbi di avrà ventiguattro anni... Dei 
Napoleoni hu, fisionomisticamente poco, E- 
gli è infatti pussessore di un naso è di 
sigoni eminentemente sabaudi. S'assoni- 
glia alla eccellente Letizia, sua sorella: la 
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— Io non riéscn a comprendere coma 
ciò possa essere avvenuto, DI consueto que» 
‘sto Fibro resta sul mio camino; è sé Gì 
trova sulla tavola, gli è che mia figlia ge 
né sarà servita. 

-— Noi l'interrogheremo in proposito; 
intanto paasata nell'altra stanza col briga» 
diere; ora chiameremo la giovinetta. 

Intanto Rosa, dall'istante che ayeva vo- 


duto entrare nel mulino ] mamatrati, la + 


uardia campestre, i gendarmi, sl trovava 
io prede ad una forte emozione, 
“I timori che più di una volta la avevano 
iapirato la ristrettezze di eno padre' ‘a più 
di tutta te sinistre predizioni della Louvarda, 
concorrevano ad attristarla. 

Dopo che fu fatto uscire suo padre, ass 
entrò nella stanza dive stavano i magiatrati, 
cadda. più che non si assise:su di una sedia 
‘fissò loro in volto i suoi grandi archi ci- 
lestri como aiterrita.. cl . 

Nell'interroguria furono impiegate tutte 
la formole della cortesia, -per darle confi- 
denza è produrre la-calma nel sua epirito, 
Hess tremò in tutte le sue membra quando 
le fu narrato la morte della Lonvardé, ché 
suo padre non aveva ancora avuto il tempu 
di raccontarle il sanguinoso dramma di cui 
ara stato testimonio nella landa della gi- 


Quando le fa. domaridato se essa sì era 
servita dal volume cha si trovava sulla ta- 
vola, rispose che essa. l'aveva tolto dal 
camico sul quale di salito ‘era riposto. 

Il giudica istruttore la face rimarcare la 
mancanza della pagina 3. Hosh rispoas senza 
turbamento cha da lungo tampo quella pa- 
gina mancava, nel libro è che nella fami» 
glia era considerato come una spucia di 
reliquia. 0 

on parve necessario d'inierrogarla più 
oltre. sE 

— Voi potete ritivarvi, le disse con dal 
cszza il commissario di polizia. Kosa si alzò, 
ma prima di uscire domandò : 


— Terchà voi siate’ venuti a quest'ora In - 


vesta casàì, » cOn un sì grande apparato, 


8 d'uopo chevscapsttiate qualiheduno della - 


visita fatta nl castello di 
ebbe occasione di vedere è 
erttolien sorella del Ro Umberto. 


astein, | 


proseguiva quasi. 


‘un tento abbominsyole sospetto 





: Rosa apa 


dalla sua ‘disperazione. È 





_ - Il CITRADINO ITALIANO... 


bionda o bonaria castellana di Moncalieri, 
dallo eni mani più d'una volta al mese, 
don Bosco — il padre Giuseppe da Torino 
— riccro tanto da sfamare per dquella 


siornata le mielizia de' suoi ricoverati. » 


Î corrispondente pussa n parlato di unu 
oncaliari ove 


arintà cou Ia 


« Due anni fa, proseguo il corrispon» 
dente, in questi dì, dalla sala della stammna 
nella Mostra di Torino, io allungava to 
ine escursioni fino al castello di Monca- 
teri, In quell’oscaslone, ho potuto ripe- 
tutamente vedere ln Saata. Le ho suche 

otuto dirigore qualche parola od essa mi 
ece il grandissimo onote d’ una cortesissi- 
ma risposta, Dahbo questa combinazione 
all opera d'un onorevole senatore ed ex- 
prefetto del Regno. Tu lui, in collabora- 


‘zione d'an barnabita del collegio Carlo 


Alberto di Moncalieri e già mio professore, 
n patrizio bolognese — se mi fu dato 
entraro nel cenobio del castello. 

« SÌ cominciò con un*viaggietto in frami 
da Torino. Le quattro facciate di quella 
pianta massiccia retrotraggono di secoli 


‘almorie, Lé modificizioni afrecato dai tom- 


pi non attenuano minimamente to scheletro 
medievale. 

« Ii più incomodo quartiare dal castello 
rene è quello di Glotiido Napoleone. E' 
loi che lo scelse con dispiacera di Re Um- 
berto, il quale voleva ch'ossa  occupasso 
l’Appartamento d'onore, Ma Ciotiide inse- 
stotto: Per una famiglia d'esuli é anche 
troppo. Furono sue parole testuali. Cinque 
stanze nl piano superiore, cinque al terreno 
Gingua persone di servizio, tutti’ francesi, 

er lo camere, le scuderie, la cucina. L'aia 

i Marin Letizia è. una vecchia dama pie- 
meniese che non si staccò da Ulotilde di 
Savoio quando ii 30 -gennnio 1859 diventò 


Giotitde Nupoleone. 


«Quando vidi Clotilde Maria Teresa 
Luisa di Savoia Bonaparte non mi ram- 
mental più l'Aftmanocco di Gotha, Ed in- 
vece de’ suoi quarant'anni suonati, -glione 


«attribuii non meno di sessanta. Effettiva- 


mente ne dimostra anche più, Piccola, 
pullida, modestissimamente vestita di nero, 
una vora monaca di casa — di sotto alla 
aruche che porta in capo le scendono iu 
bandeuz lisce piegati i suoi capelli quasi 
bignchi. Hn del fantasima, dell'ombra. Si 
Alza ni primi erepuscoli. Corre pedestre 
alia messi in aurora, Alle 7, se non è dî 
diginao, assorbe il suo caffàè è laite, Poi 
regalo è imperiale suora della carità, vi- 
alti i casolari degli inferini, dei miserabili, 
degli affitti, dei morenti. Mi dicevano a 
Monealiori che più d'una varta, al pari dei 
suoi protetti, era commiserata lei, quella 

— Uno può sempre scolparsi. 

— Acouseresta mio paure? gridò Hosa 
con angoscia; e nel tempo istesso corse alla 
arte della camera ova suo padre s'era ri- 
irato col brigadiere, ed aprendo la porta a 
due battenti, esclamò con voce vibrata: 

— Difandetevi, padre, difendetavi ! 

— Tu avresti forse sospetto di ina ? 

— Io? a voi puteta dir questo # 

«— No, non è possibile ;. è così dicendo il 
tnugnalo stringere tra le sue braccia la figlia; 


‘mà questa:svincolatasi dalla stretta paterna : 


. —= No, riprese con voce alta, quasto non 
basta; che. voi.yi santigte innocente in fac- 
cia a Dioy basterà per la voatra. coscienza ; 
che vostra figlia vi conservi il auo rispetto 
s la sua tenerezza basta pel vostro cuore; 
ma la. gente, gli amdei, i vicini, il villag- 


‘Fio tutto | cadrete voi dunque nal sospetto, 


nal disprezzo forse di tutti? La Louvarda 


‘ha rovinato persone abbastanza per trovarla 


un nemico che si sia vandicato di lei in 
modo tanto crudela. 

— Wuesto toccherà di fare alla giustizia, 
A voi non avete dunque guardato 


‘In. volto mio padre, gridava Rosa si magi- 


strati, non avete visto l'onestà tregparira 
dai suoi lineamenti, la bontà brillare nel 
suo sguardo? E voi osgte gettargli in viso 
Lui col- 
pevolel lui asssssinn! Ma tutto il paese 
entrerà mallevadere par ini. 

— Vol :v'ingannate a fanciulla, rispose 
il giudice istruttore con. voce triste e quasi 
commossa; secoltate le: grida ostili che si 
acilevano tra ‘èssa;-fu detta goventa cha la 


voce del popolo è la voca di Dio; dn questo | - 


taso tanto: peggio per vostro. padre, perchè 
il popolo lo accusa, E 

: invero delle grida prima edrda, ma 
che non tardarono a divenire più chiara a 
furibonde, si udivano da basso del mulino: 


da prigione l'assassino | R_mortel 


gi mentita, voi mentite tutti | 
Hi così dicendo con xoce che pareva a- 
vessa acquistato una forza straordinaria, 
uncò bruscamente la finestra è si 
mostrò - alla - folla, in tutto il movimento 
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racile creatura, sempre scaldata dal fuoco 

elia carità. 

« Essa mon è ricca. Ventissi anni di 
matritmonio, le poripozio dei Napolaoni è 
il resto hanno sbilancinta la sua posizione 
economica, Eppure poi poveri essa dà tutto. 
Îl parroco di Moncalieri è obbligato a fre. 
nurti le pgauerosità, sa 

« Essa di cento lire a beneficio setti. 
manale del Pio Istituto Cottolengo ed ne. 
corcia la sianzillettà di laba marrone a 
Marix Letizia che è von solo sua Îiglia, 
ina la sua migliore amica. Divisa di fatto 


dal marito, or sono: più di 12 anni — 


essa prega per lui volterintio e non si 
preoccupa punto s'egli è 0 meno il capo 
coll’imperialiamo in Francia. Una sola così 
la contarba: l'insurrezione di sno figlio 
Vittorio. contro il padre. Tale fatto. per la 
principessa cattolica è qualche cosa di 
mostruoso, Una madre nin può tellerar 


ClÒ, »- 
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Vicenza — Leggiamo nel Giornale 
di Picenza: « Nella frazione di Fagurb venne 
colpite corto Luigi Lunardon, detto Afara- 
gi0. Egli era povero, pellagruso; fuceva Un 
poco anthe i} contrabbandiare, cd Aveva 11 


. figli, dai 3 mesi ai 18 anni. Comprendendo 


che per ini non c'era più salverza; rolla 
egaer tolto dal letto e messo a morire sulia 
Paglia, pengaudo che così ii letto non ha= 
rebbe stato abbruciato, a cho avrebbe al- 
mono lazaiato ijpuosto si suoi poveri figli! 
Pocho ora dopo morì, Un marito, dopo aver 
asslatito la mioglie choleroéa per alcuna era, 
la piatto è corse in Municipio, protestando 
the, aa non gli avesssro dato la vaga di 
Infermiere, avtebbs lasciato che la susa douna 
pensaseo da sola ai proprii casi! m. 


Ktoma — La cttà è allarmata por 
la scoperta fattasi che le ‘fogoe' ‘del’ mini- 
btero della finanza hanno proditto dalle fil 
trazioni mot granile acquedotto dell'Adqua 
Vergine (detta di Trovi), Dicesi che le ripa- 
razioni otcorrenti costeranno mezzo milioge= 

lutanto paresi di deviare il corsa. dell'a- 
equa, L'Acqua Vergine è l'acqua più salubre 
o abbondante è. n'è generale L'uso, Uorta- 
prendonsi lu consegusoze econotriche ed 
igieniche di questo fatto; 0:00... 


Messina — Il questore di Messina 
ba diramato nua circolare telegrafica a tutta 
li questore «let Hegno. perchè sia arrestata 
la snarchesa Elise Guerrieri moghia- del sig. 
Baretti Gualtieri, già arrestato è dimoranta 


. . 


a Megsina, 
Ha l'età d'anni 35. veste elegantemente 
ed ha madi diatiati, ue . 
E' accusata di uni truffa di inezzo mi- 
Lione di lire. SE “ 
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— Mentite tutti! Usate dunque ripatera 
l’infame grido! Venite a dirlo qui d'in- 
nanzi a ma se ne avete |] coraggio! To sua 
figlia, io rispondo di lui vita per vita, gno- 
re per onora. 0 

— In prigione l'assassino! Giustizia Sia 
fatta giustizia! ripeteva la folla eccitata. 

-— Tlosa, disse 1l mugnaio ritraeneola con 
dolce violanza dalla finestra, noi dobbiamo 
scttomatterci. [ddio non permetterà che un 
itnocente sia condannato. Io; Jo.s0, è già 
fin troppo. un sospetto, Tutto concorre ad 


‘Atcuentmi, questa pagina che manca al 
‘libro e che ha sérvito 


rato to al fu- 
cile di cui l'assassino Sè sarvito. por COM= 
mettere il misfatto, è per ma un colgo di 
grazia; senza contare le parole imprudanti 
8 le minactie sfuggitomi in un momento di 
collera, sanza contara il gesto di quella 
infelice, la quale al momento di spirare 
parve designarmi coms l'assagsinòo segnan- 
domi sul petto col dito, Io non ho più ape 
ranza che in Dio, a credo alla giustizia u- 
mana cha si circonda di ogni possibile pra- 
cauzione affino di impedire un errora che 
uò -cnstare la vita.3 on povero ucino, Sii 
perte tu coms io sono forte, è spera nella 
Provvidenza, e. SIETE 
Lvattitudine tranquilla di Tréguier, ta 
sue parole misurata è penssta, la tenerezza 
che traboccava dal suo cuore, tutto concor- 
reva a far ‘presumere della sua. innocenza. 
Ma i giudici non si lasciarono:daminara 
del sentimento. Indizi di prova sì aggrava» 
vano. sull'accusato, ed occorreva procedera, 
Trégnier se ge.accorss e volto alla figlia ; 
—:Itosa, le diasa; resta al mulino con 
Marta, è prendi cura degli interessi nostri. 
Io mì confido tutto in te. Duratite i primi 
giorni della mia prigionia non mi. sarà pos- 
sibile vederti: non perdere il tuo. tempo in 
corsa inutili. Se. tu il puoi, cerca piuttosto 
delle informazioni in paese: interroga, in- 
daga; tutti m'abbandoneranno, e tu sola 
potrai fare qualche cosa per ma. 
Ve lo prometto, padra mio; la mia 
vita sarà spesa per YoL . 


‘ {Continua,) 








Belgio 


Un dispaesio della Sfefani ci. annungiara 
piorni fa che il partito operaio belga avere 
diramato us manifesto per far conoscero fe 
domande e le misaccio dei lavoratori. SÌ 
dice in quel documento che, colì' interdire 
fa dimostrazione del 13 giugno, il borgoma- 
siro di Brusselies si A mostrato parziale & 
danno dagli operai, impercechè fino a quel 
giorno tutti i partiti erano stati libarissimi 
di adunarsi sullo pubblica via, Si eccitano 
perciò gli operei a persistero nel loro dise- 
puo, a concertarsi per rimandare la loro di. 
mostrazione al 165 agosto, giorao della festa 
nazionale, Be poi le autorità comunali di 
Brusvalleg tinnoveraono ji divisto, H Tonsi 
glio del partito opsraio sannozia che ad 
epoca indeterminata prociamerà uno scioneto 
generale di tutti i lavoratori del regno, che 
raccoglierà i fondi necessari per continuare 
la sciopero fio & che gian permesso agli a- 
perai di rivendicaro apertamente 0 libera- 
monte i loro diritti politici » il diritto di 
suffragio, in odio a quella ciassi dirigenti 
che sole hanno profittato della Risolozione 
del 1930, 

Un tale documento fa prevedere un nuore 
e più grave periodo di agitazioni. Égli è 
corto che go gli operai riescono a collegarsi 
intorno ad un capo, a raccogliere del fondi, 
e a far scoppiare finalmente uno sciopétro 
generale, il italpio bi troverà Den presio in 
usa situazione sociale terribile, 





Cose di Casa e Varietà 


Uoclai dal falmine 


Durante il temporale di ieri a Fornalia, 
nei pressi di Cividala un fulmine si spari 
cave sulla casa Orsettig ponstrando pel 
camino, Colpiva Antonio Orssttig d'anni 36 
eun nuo figlio d'anni E lasciundoli cadaveri. 


Nubifragio 


Si ha notizia di uno spaventoso nubifragio 
roveggiatosi l'altro ieri saulis campagne da 
Aezida a I, Leonardo, 1 fiumi iagrogsarono 
terribilmente allagando i campi e atterrando 
piante. Il ponte in legno che congiunge il 
Comane di Stregna con quello di 8, Leo. 
nerdo fu trasportato completemanta. 


Tentata estorsione 


Michetesio Odorico di Tarcento riceveva 
giorni fa per ia poste, tua lettera minaioria 
nella quale Inpiugevaglisi di rimettere iire 
0,000 in una certa lacelità. 

Avvertiti | carabinieri, quegli provvidero 
Der un oppartanto appostamento: mai com. 
pari non si presentarono, sicohà rimasero 
ignoti, .- 


Saluto pubblica in città e provinoia. 


tori alfa 6 pom. è morto di cholera ai 


Lazzaretto ti marito della dopna morta 

iari. R'ammalò di cholera nella provria sb 

tazione in via Bartaldia la padrona della ca- 

si ove abitava la famiglia trasportata gl 

Lazziretto a morì questa mattina, 
l'odierno bollettino della Provincie reca: 
3 casì n Pordancuo e la Caneva, 


Cauns dei lamentati insuccessi 
del latte di calce 


Questa mattina ubbiamo avuto il piacero 
di stringere în mano al bravo sscerdate 
Candeo, parroco di ‘iestrino, il rinomato 
inventore delle pompa per dare il latte di 
calce alla viti. Interrogatolo del perchè in 
alcuni luoghi la calce non arrastnza la ma- 
letti, per oui.si. vedenza. tuttavia ie foglia 
dissaccarsi, ci dettava la soguente risposta: 
sulla quale richirmiamo l'atteszione dei 
viticultori. - e 

Quello foglià che sono strofizzate dalla 
peronospora, nacensriamenta dovranno po. 
rire, IA malattia essendo piuota al terzo 
stadio; ma molte di quello che hanno au 
cora sufficiente vitalità, se saranno inre- 
gtito coll'idrato di erics e sotto 8 sopra, 
‘potranno in parte salvarsi, cioè quella parte 
anna e coperta dallo Fetrato calcare. (tane- 
rrimonte però tré sono ei ci diceva, i 
difetti che molti commettono nel dare il 
igtta di caler, a ciob: i 

I. Lo son giuata properzioni che sa- 
rebbero indiente, Molti in proposito ado- 


praso 4 E. per Og di celcoinrecadi B—-7, 





non sapendo che il 4 per Or si adopors a 


mifura flitri} a non & peso, ché d htri dil. 


calco apenta corrispondono a 6 chili. Cra 
però a stagione avanzata sarebhe bana ercscar 
la duge, anzichè diminuizla, Ed secoo la cel- 
eb data 153 di meno della proporzione in- 
dicata della caperienza Ballnasi, 

I, Altri fa danno appena spenta, invaco 
di aspettare almeno maerza gioragta, L'azio» 


ne troppo caustica della calco nor potrebbe | 


in tul orso nuocere al tenero germoglio cone 
infatti fu visto? 

HI. Molti han dato la calca, mas piog- 
gia rara, per così dire, n chrazze, anziché 
fitta così, che, ftite il lavoro il fogliame 
tutto apparises bagnato è coparto da una 
soltile inerostazione calcare, e sotto a supra 
la foglia la vite non solo, ten noche Lura. 
istossn interessa irrorare, perchò essa pure 
o per lo spore su di casa importate, e per 
i conidi fino ad cesa' precofsi rimanò attac= 
epla, presentando nei suoi granelli varietà 
di nutrizione, atrofiszamente che gli Ame- 
ricani chiamano rof — malattia vecasionata 
dalla presenza della perontapora. 

E quello che molti non avrertuno, perchè 
il latte di cales non è dato regolarmente — 
cioè in proporzione del &--T [a peso perdi 
e già per difetto delle gerle, 0 recipienti 
di trasporto, Bicchè 1 idrato di cnice da ut 
recipiente, per effetto della precipitabilità 
fielta calce, ustiva ora denso (18 — 20 per Og) 
era chiamo {3-3 per Gol. ed ecco nella 
medesima vite il perchè di alcuna foglie 
aglve altre parita, fineufticienza di rimedia), 

No pariscono poi di quella che sfuggona 
si getto, ma se alouna perisce ne rimarreb» 
hero molte snftcienti a condur l'uva È ma- 
turità. Che se ancora molta ne fossero & 
quest'ora parite, ciò non dea scoraggiare ii 
viticoltore gosciachè la: germinazione della 
vita continua ascora, a malgrado la nuove 
foglie queste ancor sola basterebbero ad 
elaborare i succhi il glucosio, e darci buon 
vino, 





Dlbario ii aro 
SABATO 5 luglib — 8, Setta Fratelli mm, 
I nti nun 
Notizie sanitarie 


A Venezia ieri 1 caso, iorl'altro 2 casi, I 
morti, 2 de: quali dei precedenti, In pro- 
vingia : 7 cam, 7 morti, i dei precedenti. 

Trevigo, Jo provincia dai mezzogiorno 
del f n quello dell'f casi 33, fa Pieve di 
Soligo 8, a Trevignano bì. Morti 19 deli 
precedenti 8 fa Pieve di Soligo 2 dai prec.) 

Padova, Dal mezzogiorno del 7 a quello 
dell'&: nel subarbio 2 cane Bollettino della 
provincia dell'8: casì 9, morti 1, 

Viconzs. Dalla mezzanotte dei 5 a quella 
del 7: così 3 morti 2 dei precedenti, Bol- 
Jettino della provincia dell'B: casi 23, A 
Serego 6 n Lonigo 13, Morti 5 dei preca- 
donti 1. A Sarego 1 morto, a Lonigo 2 

Yetone 8, ieri 2 casi a S. Michele, uno 
seguito da morte. Mottà 1 dei precedenti, 

Brindisi R. Casi 7, morti + dei precedenti 
— Francavilia casi 49, mocti 19 di cui 6 
dai precedepti — Latiano casi 6h, compreso 
1 della Croce verte, morti. ZI — Hanvito 27 
gasì, morti 4 dei prectdenti — Erehie casì 
5, morti È 

Codigoro 8. Cagli 7, corti 1, 


Tricatoe 8. ieri tro casi — A Fiume dal 


messogiorio del & n quello del 7: casi d, 


‘morti I, 





I. CARDINALE GUIBERT 


Bispacci de Parigi annurnziano che il Car 
dinale Guibert, Arcivescovo di Parigi, è 
morto ieri. 

S. £. il Card. Giuseppa Ippolito Chuibert 

‘ degli Qbiati di Maria Immacolata era nato 
in Aix al tredici dicombre del 1808, 

Era stato praconiziata vescovo di Viviera 
il id gennaio 1842, promosso a Tours i 10 
marzo 1857 a traslerito a Parigi 11 27 otto- 
bre 1871 in. successiona a Mons, Darboy, 
assussinato insieme agli altri ostaggi dai 
Comunardì, 

L'arcivessoro (wgilert era stato creato 
Cardinals della S. M. di Pio IX il 12. di 
csmbra 1878 col titolo di S. Giovanni ‘a 
‘Porta latina.‘ 

Egli apparteneva alla. Congregazione dei 
Vaacovi s Regolari, del Concilio, della 
Propaganda s dell'' Indice, SI 





I drammi delle Alpi. 


Vienna 8 — Secondo un dispaccio pri» 
vato, d- cadavere dei marchase Alfredo 
Pallavicini a altr iourister furono irevati 
nella bassa regione dei monte Giockner, 

À chiarimento di questa notizia togliamo 
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amare 


dal Fanfulia il seguente telegramma da 


Fienna:.. 

E* ormai accertato che il marchess Al 
fredo Pailavicini a il signor Crotamelia, 
segretario delia legazione olandase, insieme 


con due guida che li accompagnavano, fsono 


periti volendo tentare l'ascongione del fa- 
moso Gross-Giocknar, montagna situata fra 
la Carinzia, 11 Salisburgo e0 il Tirolo nelle 
A.ipi orientati, se l 
utt a dua i viaggiatori erano pratici 

delle ascangioni alpine, 

4 parenti del marcheto sono andati a Kals, 
di dove era mossa la comitiva. 

La citta è commosse da questo fatto. 





L'avvocato Lopez. 


Tra pl'imputati che siedono alla sbarra 
alle Assisa di Ancona per il processo dei 
milioni, quegli che più di ogni altro richia- 
ma l'attenzione dell'affollato aditorio è l'av- 
votato Tomaso Lopez. L'altro ieri al sno 
otitrare nell'aula un mormorio costile sorse 
ira il pubblico. Lepaz pareva oltremodo ac- 
casciaio, . o 

Dall'atio d’aconsa leveremo qualcha “p 
punto sull'avvocato "Tommaso Lopsr, il 
quaia prima del procdsro dei milioni, seb- 
bene avesse buona clientela, irseva in Roma 
vita ‘assai modesta. Ma dopo la sentanza 
che condannò alla galera Quirino Qover- 
‘natori, sfoggio ricchezze di gioie a di vesti, 
passag iando s cavallo per villa Borghese, 
corrando ai bagni, facendo affari ner anor- 
mi cifro in Borsa, o la ava casa fu abbeb 
lita da uno dei prù rinomati tappezzieri di 
Parigi, o. 

La trasformazione del Loper oggi è spie 
gata: poco dopo respiuto il ricorso tal (no- 
vernatori in Cassazione, questi, chismatalo 
a cà, gli confidava ché una cassettina di 
forro rontenente gramili valori era stata da 
Ivi murata nello scaldavivande del camino 


nella sua casa in Ancona, gli faceva una. 


lattara per la moglie, perchè gli consegnasse 
i prezioso deposito e neminavalo ammini- 
stratore di quelle rilevanti sostanza. — 
Allora il Lopez, nei modo il più miste- 
rioso, andava una sera in Ancona e Dra- 
csntavasi alla moglie del Governatori, Alla 
resanza di lei s di suo cognato Lazzaro 
lerini, tolto un mattone appesa intonacato, 
veniva estratta dallo scaldavivande la pre 
ziosa cassstlina, ed aperiala, si rinveniva 
avvolta in tela corata una forte somma, 4 
quanto pare più che un milione, in biglietti 
i banca di L. 1090 e 500. Dal Lazzaro 
Pierini e dalla (tovernatori sarebbero state 
tolte circa 90 mila lire a ia restante somma 
fa in più volta portata dal Lopez a Roma. 
Qui segue una storia sudicia'che non può 
essere pubblicata nel nostro giornale. Il 
Lopez, siii 6 di gennaio 188Ì, consegnara 
alla Bovernatori ja ricevuta famosa che 
dovea segnare la ava rovina. Eccola nei 
suo testo originale: si 
Inehiavo io sottoscritte di ritousre prosso di ma, 
ta deposito fiduciario, la rome di lira; 937,500, 
di proprietà del signor Quirino QorerMatori Di 
gas somma mi otblica rendere minatissime conto 
ad ogni righiesta al Governatori, e nen ne dispor- 
rò nommeno in minima parte, so pon in ségiito 
a formale ordine del madesimo o di sua mogile. 
AI chiiigo, sol anto onore, in inaucanze, ad ogni 
sorta di consegnenza 
Itama, 0 gennaio 1981. . 
: Avv. Tommaso Lorez. 
In sulle prime il Lopez soddisfa agli cb- 
biighi assuatisi di amministratore di quesia 
gporme somma, posse alla famiglia Go- 
vornatori dalle’ mille alla duemila lire al 


‘mese: si mostra gratisaimo ai Governatori, 


che gii ha assegnato 30,000 lira a titolo di 
suoi onorari: però a paco a poco Il lusso 
io vovina. ‘Il Lopez ha da provvedere a 
tutto, pensare a tutti, fornire il danaro im- 
mediatamenta ad ogni richiesta, se DO, mi- 


‘naccie a vuupsrii. 


Il Governatori in una lettera del 16 no- 
vembre 1683 pli togiunga: che Argenide 
vostra nudrona sin subito abbedita. In altra 
ieltera 14 novembre 1983: «di 
di rispettalfa e di non raccontarle fandonia 
inutili» I 25 gennaio 1884 gli dice: « Mi 
para vi atté@giate ad invincibile, Ina so io 
voglio vi proverò i contrario» AH 19 
settembre detto : « Pensato 6 vifisiteta che’ 


posseggo troppi mezzi per farmi da voi 


sentire, mi capita !7f» o 

La lettere sequestrata, la ricevuta ame 
messe dopo qralche diniego, il suo genere 
di vita, e la accuse della famiglia Gover- 
natori, che in ano de’ saci interrogatori! 
i Lopez chiama fulfa perversa, ropdono la 
posizione di questo imputato assai difficile, 
tanto che la stessa sua difesa si è Îimitata 
a domantare nella memoria presentata la 
semplice corresionalità del reato! 


TELEGRAMMI 
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Londra 8 — Le olegioni urbavus in In- 
ghilterra sono terminate rienltantilo 144 con 
gorvatori, 29 unioulsti, 60 ministeriuit, Allo 
ore 3 poets. eletti in tutto il regeo nuto: 
444 conservatori, 43 unionisti, 197 mminista. 
riali, 67 parnalliati. 


Londra 8 — Il Dall News ha de Co- 
stantinopoli ; 
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Ta Turchia deciso di tenere Si mila Mo 


mini a Kossowa come corpo di osservazione. 


l'Austria. < . 


Supporesi che tale miatita sia diretta con 
L'opinione acoreditani Sempre più ole” fa 


Li 


Russir mediti l'occupazione della Bulgaria co =, 
a l’Austria quella della Serbia e della Ma, 00 


cedonia, | o. 

Le Porta avrebbe domandato spiegazioni 
alla Sarbia circa la concentrazione di truppe 
serbe alla frontiera turca, ll 


Regna inquietudina citoa il mantenimento 


‘della pace, 


UH Daily News ha da Vieuna: Hisai da >> 


Salonicco che in Macadonia formiculano 
agenti russi, Segnalasi pure ia presenza di 
bande Duigare armate. 


Londra 8 — L'agenzia \ Reuter dice) Il 


governo ingleso ricevetto dalla Russia la 


notifica dell'abregazione degli erticoli de 
trattato di Dorian relativi a Batun, Comu 
nicazione simile fn fatta alle tre potenza, 
Credesi che l'Inghilterri non consideri i 


suoi interessi. coma specialmente lesi “da 
talia Abrogazione, poiehà (il commertio in" 


aloso colla Perwa bi fa attualmente dal 
oifo Persico, L'Inghilterra noi intripren» 
derubbe adunque un'azione isolata, nin agi. 
robba d'accordo colle alira potenza, le quali 
fatto considerare alla Russia che won viola» 
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zione del trattato di Berlino seretiba piean 


di complicazioni per l'avvenire dell'Orientà;!" +! i 


gi limitorebbero a fare una protesta diplo- 
maticn. ” 
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Sar AVVISO “8 


La Ditta DOMENICO RAISER e 


MM. RAR. Parrochi, Sacerdoti è Biapet- 
tabili Nabbricario, che uella loro pre- 
MM Iniata fabbrica velloti, domaschi’ ed 
pitri tessati in’ seta, t0ngono unche 
pronti demaschi con fundo sa fiorame 
vw «ti differente colora in bellissimi dige- 
gui per apparementi, qualità. apeai 
grevi da agfiourarne la lunga durata, 
cone pure altre seterto bar lu Btesso 
uso. {'rugono inoitre un adtortimento 
di Galoni in acta gialli è bianchi, do- 
all ed argentati, ed in vasto campior 
uorio di tutte quelle voarnizioni cr- 
» correnti per deli apparaisenti trito 
in disegni antichi che moderti, ed an 
4 vhe in oro ed argento fini, Le come 
missioni saranno eseguito nel più breva 





jim accordendo anche condizioni si 
paramanto, 


RTRAGIRNEASATASLINZTAE 


PER LE FIGLIE DI MARIA 


Alla libreria del Patronato in Îidine sont 
vendibili graziose: medaglia di metallo ar-. 





9 Luglio 1886 cu 


1 geuin. 1987 da Lo 97114 91330" 


‘An b. 200 LA 
fa L. 200. Bb, Z00bA: :, 


Eeutato di grosso spessore e finsmente ca+ 


nisto per ie Figlie di Marie. Receno su di 
unta fnccia | imagine dell'immacolata con 


3 


tempo possibile, e 4 prezzi riatrotiia- —. 


le scritta Monséra Te csse Mabem, dal 3 


l'altra due gigli intrecciati con una stella e 
la sorittà SONO FIGLIA DI MARIA, 6 nell'eserngo 


la tabellina per incideevi ta dota sella an- 


irata nella Congregazione, 
Lu medaglie .si 
la doszina, 


COLLANA DI RACCONTI” “© 


E° uscita dalia "ipografia del Patrénato 
l'ottava edizione aumentata, dolla tanto 
ricercata. egraziona Collana di racconti; 
ai prezzo di soli 15 centesimi. canti 

A chi ne aeguisia più copie si fi in 
ribassa. . ce 

Trovasi alla suddetta Tipogratia. è dal 
libraio sig. Katimondo Zozì via S. Bortg- 


lonio in Oliva. 
AI Rev. Parvochi è Felbricir 


La sottosorita Ditta, vanvia nella :det .« 
minazione di essicare il propio mapgazilet: 
di ceraria, è disposta a vendere tatto di 
che tiene in cere lavorate, tanto a pronta 
cassa, quanto sopra accettaziaa 4 tre mas 
gd al prezzo di 
ture d'acquisto, 

Nella speranza di essera onorata 
ambiti comandi, con diatinia atima, 


Bosero » SanpRI, 








vendono a sole L, 1,20 <) 


puro costo, basato sulla.fai 


di oro 
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MANZONI 


Rimedia sovrano DOptry d EMORROIDI 
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ma vnito ni raschiatpig. in. metallo. 


Trotagi, ib. rendita. ni’. ufo smunzi vg] (A tata Fux 


\ Homo, + cenissimi l'ana msn | 


da, fegati freschi e suni ih Terranova d’ America SÌ Zi fiacon. coat, 70’ Presso la libreria del'Pa- 


3 Io Udine presso i Farmacisti Bosero 3 Sandri, d: | | Ditligersi all'ufficio annuzi del tronato si assumono ‘éominis» 
odg | °° Cittailino Italiano sioni per corniti dorate d'o0- 
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